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ANCORA UNA VOLTA IL PARLAMENTO 

AL SERVIZIO DELLA CORPORAZIONE DEI 

PROFESSORI ORDINARI ? 

AI SENATORI 

Da anni l'Assemblea nazionale del ricercatori universitari sostiene che è necessaria e urgente la riforma 
democratica delle strutture di gestione dell'università, di :octeneo e nazionali. 

Senza questa riforma, qualsiasi modifica d.Jl'ordlnamento universitario assume ll significato di 
rafforzamento del potere della corporazione del professori ordinari, e, più concretamente, dl quel gruppi dl potere 
ristretti che gestiscono l'università, ·con una logica privatistica . Nazionalmente un gruppo di potenti baroni cogestisci 
Il potere ministeriale e ha finora pesàntemente condizionato li Parlamento per ogni provvedimento riguardante 
l'università e la ricerca scientifica. 

L'obiettivo principale di questa lobby accademica è quello dl smantellare la partecipazione paritetica tra 
ordinari e associati negli organismi di gestione prevista dal DPR 382/80, di non riconoscere al ricercatori Il ruolo 
effettivamente svolto, dl emarginare li personale tecnico e amministrativo e gli studenti. 

I ricercatori ritengono Invece che tutte le componenti universitarie (ordinari, associati, ricercatori, personalE 
tecnico e amministrativo, studenti) debbano partecipare paritetiea,nente alla gestione dell'università. 

Riflettendo gli Interessi della lobby accademica, Il comitato ristretto delle Commissioni Affari costituzionali 
e Istruzione riunite del Senato per esprimere Il parere sul disegno di legge per l'Istituzione del nuovo ministero 
università-ricerca, Il 17 maggio scorso aveva concordato Il seguente secondo comma dell'articolo 14: 

"Decorso un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, in mancanza della legge di cui al 
comma 1, gli statuti delle Nniversità, sentito il Consiglio di amministrazione, è approvato, a maggioranza assoluta dei 
componenti, dal Senato accademico, Integrato: 

a) da un egual numero dl rappresentanti eletti dai direttori dei dipartimenti e degli istituti;
b) da un egual numero dl rappresentanti dei dipartimenti e degli istituti eletti

dal professori di i'Nolo e dai ricercatori ad essi afferenti, tra i professori di ruolo; 
c) da quattro rappresentanti, per ciascuna facoltà, eletti rispettivamente , uno dai professori di ruolo, uno

dal ricercatori, Nno dal perronale tecnko • a,n,nlnlstratlvo e,u_no dagli studenti." 

In tal modo si prevedeva la seguente composizione in percentuale; 
29-60% ordinari. Q-29% associati. 14% ricercatori. 14% personale tecnico e ammin,istrativa, 14%
studenti. 

L'Assemblea-Manifestazione unitaria nazionale del ricercatori nnlversltarl, convocata da Cgll, Clsll, UU 
Commissione nazionale del ricercatori del Cnu e Assemblea nazionale del ricercatori, Il 18 mqglo, ba affermato cht 
"l'università rischia dl vedere compromesso il proprio sviluppo e la propria funzionalità a causa delle Inadempienze 
governative e di scelte legislative che costituiscono, per molti aspetti, un'Inversione del processo riformatore. Il 
Parlamento, Infatti, sta discutendo e decidendo In merito ad Importanti provvedimenti legislativi (nuovo ministero, 
autonomia, ordinamenti didattici) e nessuno del testi ln discussione recepisce le richieste avanzate unitariamente dagli 
operatori universitari e dalle loro organlzzazlonl.11 :· 

Successivamente la stessa Assemblea nazionale unJtarla del ricercatori ha chiesto "che l'art. 14 venga 
emendato prevedendo la presenza del ricercatori pari a quella del prosessorl ordinari e del professori associati t 
ampliando quella del personale tecnico e amministrativo e degli studenti." 

La segreteria dell'Assemblea nazionale del ricercatori proponeva li seguente emendamento: 
"Sostituire I punti a), b) e t1) del 2 ° comma dell'art. 14 con i seguenti: 
a) da un egual numero di professori associati eletti dai professori di ruolo;
b) da un egual numero di rappresentati del ricercatori;
e) da un egual numero di rappresentanti del personale tecnico e amminlstratiyo;
d) da un egual numero di rappresentanti degli studenti."

In tal modo si prevedepa fa se.euente composizione in percentuale:
20% ordinari, 20% associati, 20% ricercatori. 20% personale tecnico e amministrativo, 20% 
studenti, 
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Il 19 luglio Il comitato ristretto ba concordato Il seguente nuovo testo del 2° comma dell'art. 14, fatto 
proprio dal ministro Rubertl in rappresentanza del governo: 

"L'ultimo periodo del comma 2 è sostituiro dal seguente: 
In tal caso lo statuto delle università, sentito il consiglio di amministrazione, è approvato, a maggioranza 

assoliita dei componenti, dal senato accademico, integrato da un egual numero per ciascuna delle seguenti 
componenti: 

a) direttori di Dipartimenti e di Istituti, eletti dai membri dei dipartimenti e degli Istituti; 
b) professori associati eletti dai medesimi; 
c) ricercatori eletti dai medesimi; 
d) dipendenti amministrativi e tecnici eletti dai medesimi; 
e) studenti eletti secondo criteri e modalità definite dal senato accademico integrato dalle componenti di cui 

alle fottere precedenti." 

In tal modo si prevedeva la sewente composizione in qercentuale: 
~ ordinari. 14% associati. 14% ricercatori. 14% gersonale teç,zico e amministrativo, 14% 
Ul4JU!!IL. 

Questo emendamento non è stato messo in votazione dopo che il sottosegretario Saporito ba proposto "di 
rinviare l'esame dell'emendamento in considerazione del fatto che esso innova profondamente il sistema previsto dalla 
sottocommissione, sbilanciando oltretutto la ra12presentanza a danno del pro[e!l<;orl ordinari" (dal resoconto della 
sedut11 del 19 luglio). · 

Il 28 luglio è stato approvato la seguente composizione del senato accademico "Integrato": 
"a) rappresentanti dei presidenti dei consigli di corso di laurea, eletti in numero corrispondente a quello dei 

presidi di facoltà; . . .-,, . 
b) rappresentanti dei direttori dei dipartimenti e degli istituti, eletti in numero corrisponde_nte ~ quelJ:o 

indicato alla lettera a); ' · ._.,. · 
· c) rappresentanti dei professori associati eletti in numero pari alla metà del numero complessivo dei presidi 

di fac1,lià e dei componenti di cui alle kttere a) e b); ·· 
d) rappresenatnti dei ricercatori, eletti in numero corrispondente a quello indicato alla lettera a); 
e) rappresentanti degli studenti, eletti in numero corrispondente alla metà di quello indicato alla lettera a); 
j) rappresentanti del personale tecnico e amministrativo, eletti in numero corrispondente alla metà di quello 

indicalo alla lettera a)." ·· , 

In tal modo si prevede fa seguente comoosizione in aercentuale: 
1..6.!'!L ordinari. 23% associati. 15% ricercatori. 8% oersonale 1ecnico e amministrativo, B.% 
s.1.JLd.f zw.... 

In altri te mini, gli ordinari "valgono" il dQllJlÌQ degli associati, il triolo dei ri;ercatori, I il 
s..e.J.1.J,tJ'l11L..Jlel personale tecnico e a_mministrativo e il sestuplo degli studenti. 

L'art. 14 (ora art. 15 nella nuova stesura del ddl) è stato quello più discusso dalle commissioni riunite.' Su_ 
questo, punto diversi senatori hanno smesso di partecipare ai lavori delle commissioni. , 

Ciò conferma che questo è un articolo lmportantjsslmo del ddl percbè attraverso esso si può decidere di fare 
arretrare l'unJversltà o reaJJzz.are la democrazia nella gestione degli organJsml unJversltarl. , 

I 

Invitiamo tutti i senatori a proporre e/o sostenere il nostro emendamento. Sulla nostra 
proposta chiameremo al confronto e alla mobiltazione tutte le componenti dell'università 

L'Esecutivo dell'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari 

----Ecco le risposte burocratiche 
alle domande di diritto allo studio, 
di rifonna dei contenuti e dei metodi didattici, 
di migliore utiliz72Zione dei docenti 

l'Unità 

Martedì 
9 agosto 1988 

ei chiusi agli «stranieri»? 
- Signor d,rettore, un colpo di 
mano o un co!r:io di sole? Come defi
nire la stravagante decisione del se• 
nato accad,emico (il rettore e due 
presidi) del politecnico di Milano di 
chiudere l'ateneo agli studenti -stra• 
nieri• d'Italia? Non è stato il caldo: la 
decisione è sta ta premeditata a fred. 
do e lonnalim1ta solo ora, quando è 
più dirlicile per gli operalori de!T)O• 
cratici e per g · studenti universlfari 
reagire a quest'ennesimo atto di arro
ganµ a.ccademica. 

•E un prowedìmento preso per 
solledtate un po' più di a1.1e.nzione 
verso l'Univer.;ltà e i suoi problemi•, 
ha dkhlarato Massa. il renore d@I po
llt~lco. Lo stesso aveva dello Ru
benl due anni la quando (sempre di 

luglioO aveva sbarrato l'accesso di 
tutti i corsi di laurea del Lazio, 

Insomma ci sono rettori che. con il 
co~gio di luglio, per risolvere I pro
blemi dei •loro• atenei, orchestrano 
.spettacolari provoeaz.ioni sulla pelle 
degli studenti per attirare l'attenzio
ne. 

Due anni fa Ruberti l'aveva fatto 
servendosi dell'allora ministro Fai
cucci facendogli flnnare un decreto 
che espropriava Il Parla,mento e il 
Consiglio universitario- nazional11. 
Ora Massa fa a meno anche della-cò
pertura del ministm, al di fuori di 
qualsiasi legge e e.oniro la Costituzio
ne. Non è solo un prowe<lime:nto 
razzista E anche una inizia1iva pro
vinciale, anzi paesana, di c:hl censi• 

dera l'università sua proprietà privata 
da chiudere o aprire a suo piacimen• 
to. 

Quanto accaduto due anni fa a Ro
ma I! oggi a Milano la dice tutta su ciò 
che capiterà agli studenti se dovesse 
pasare In Parlamento U progetto 
cRuberti• per dare maggiore autono
mia agli atenei, cioè al gruppi di pote• 
re accademico locall: numeri chiusi, 
aumento delle tasse, maggiori carichi 
dldallid. 

Questa è la risposta dell'accade• 
mia più retriva alla domanda di diritto 
allo studio, di rilonna dei contenuti e 
del metodi didattici, di migliore e 
maggiore utilizzazione dei docenti, di 

aumento dell"organico deJle lt:e fasce 
docenti (ordinari, assoclati." 'ricen:a-
tori). · . 

Questi clamorosi esempi di gestio
ne arbitrari.a degli organismi univefsi
tari da pane del professori ordlnmi 
rendono più necessaria e urgente la 
panecipazione paritetica di tutte le 
componenti universilarie (ordinari, 
associati. ricercatori, non docenti, 
studenti) alla gestione nazjonaJe e lo
cale dell'università. Altrimenti qual
siasi rifonna deU'Wliversità sarà inevi
tabilmente destinata ad aumentare il 
potere e i privilegi della casta dei pro
fessori drdinari. 

No.nzto Mlrqlla. Dell'Ufficio 
di presidenza del CoRSiglio 

universitario DaZionale. Roma 
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IL NUOVO TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE SUL MINISTERO 
DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA SCIENTIFICA 

Approvato il 28 luglio 1988 
dalle Commissioni Affari costituzionali e Istruzione del Senato in sede referente 

TITOLO I 

Istituzione• funzioni del Ministero 

Articolo l 
(Iatitu&ione) 

1. E' iatituito il Mini ■tero dell'università e della ricerca 
scientifica ., tecnolO<_Jica, di •"guito donominòto Miniat.,ro, con il 
compito di promuov~ru, in attUdZlonY dull'4rticolo 9 dcll4 
C•J~tl.t.ùziono, 14 ric~rcca sciontitic4 a t1:1cnologic4, nonchts lo 
•••luppo delle università e d"gli istituti di iatruzione auperiore di 
grddo univ~rait4r!o, di seguito compresi nella danomina~ìcnM 
u,1iv(Jrr.it.a.. 

2. Il Ministro, a tal fine, da attuazione all'indirizzo ed al 
C·Jordlna.111~nto nei confronti dt:lla univ~rs1c.a • degli enti di ricerca, 
n,,l rispetto d11i principi di autonomia stabiliti dall'articolo JJ 
dalla Costituzion" • "peci!J.cati. ddla legga. 

Articolo 2 
(FLlnzioni) 

l. Il Ministro: 

a) elabora ogni tre anni il piano di sviluppo delle università in 
base alle ,igenti disposizioni e presenta al Parlamento, ogni 
triennio, un rapporto sullo stato dell'istruzione univers1taria, 
tormulato sulla bdse dalle relazioni d~llo universita sentiti il 
Con:,;iglio univen.itarjo nc:1.zionale (CUN) e la conf-ere~za permanente 
dui r~ttori d~lle univ~rsita italidne: 

b) propone e adotta nui casi pruvisti dalla leggo gli atti di 
proqrèS.w11c17. J.one ,snnualca u plur ienna.la, q.enura.111, &t1ttoriGl1:1: o 1ipc1cia.le 
d~lla ricerca sciuntiticta a tc.,cnologicd e promuove la.' realizzazione 
01 prcg~anuni • progetti finalizzati di intMrea~e gener4l~, &entito il 
Con~lgl10 Ndziondu dllllct :i<.:i11nz.. 11 a .. 11., 1'.,cnologict (CNSl'), di cui 
àll'articolo 10; 

c) procede alla ripartizione degli stanziamenti iscritti nel bilancio 
del Nini•taro destinati alle univer&it4, suntiti il CUH • la 
Con!erenzd permanente dei rettori dellQ univ•r~ita italiane, ■ agli 
enti di ricerca sentito il CNST,nel rispetto delle previsioni delle 
leggi di settore; 

d) presenta al Parlamento, ogni tre anni, la relazione pullo stdto 
della ricerca &cientitico a tecnologica, elabora~a aulla ba&v dell• 
relazioni delle •ingola univer6ita e degli enti di ricerca, anche 
vigilati da altra am.minillitrozioni, tenut.o ·conto dtti d11ti 
dell'An4grata nazionale delle ricerche,di cui agli articoli 63 e 64 
del docteto del ~residente d~lla Repubblica 11 luglio 1980, n. JBZ; 

e) coordln" la anivit" eonnu.sso allA partecipa:: on i to l ana a 
prog.ramml ,u ricercd sch,ntitica o U><mol0<,1ica co11>unh:ari ù.t 
1ncornuionoU nonche ld uppru~cntanz4 Qciéntlticd it .. lhn" nellu 
Bodl lnt<1rnnion1>U, d'int.e"o con il Hinhtro dc,gl1 actari esteri a, 
in quello comunitari. anche con il Ki ni"tro pér il coord l\4~cnco 
doue· polle che comunita rie . Oli c,ccord1 incern,uiondl, in Cdtcr.1. .. 
di ricerca GCion t itieu e tecnoloqlca,c:no rigu~rddno l~ 
=iniucr .. : loni de l.lo Stato, le univ.,ra.i.tà a gli wntl pubblici d l 

ricarcd per progrdauni di rilevanza ndzion11le • internozionàl&, ~ono 
atipulatl pravid int-Ha con 11 Hiniat~o, 

f) favori■c:e la ricerca scientifica e tecnologica nel aettore 
privato, ~ediante appositi progca11U11i di incentivazione e sostegno, 
aentitc il CNST; 

g) coordina 
ricercn.,; 

h) aasieura, 
coordin4m~nto 
istruzione ed 
dt,lla .. cuola., 

le funzioni reldtive alla Anagrafe nazion4le delle 

con il Ministro dellA pubblica· istruzione, il 
fra l'istruzione universitaria e gli altri gradi di 

elabora le iniziative di aggiornamento del personale 
~i &ensi dell'articolo 4. 

2. Al Ministro e al Ministero sono trasferite le funzioni in materia 
di istruzion~ univer&itarid, ivi compr~su quelle relative ai ruoli 
organici del p~rsonale ad ayae addutto, nonchè quelle in mataria di 
ricerca sciontifica e tecnologica, attribLlite: 

a) al Presidente e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

b) al Ministro per 11 coordinamento delle iniziative per la ricerca 
aciantitic« e tticnologica; 

cJ al Ministro e al Ministero della pubblica istruzione. 

l. La relazione sullo &tato
0

della ricerca scientifica e tecnologica, 
di cui al comma 1, lettera d), • corredata da un programma 
pluriennale di sviluppo dalla ricerca, elaborato sulla ba•• dalla 
imlicazioni espresse dal CNST • degli indirizzi toniulati in aateria 
dal CIPE. A tal tine il Ministro può avvalerai delle strutture del 
CNR. La relazioni delle singole università • di ciascun ente di 
ricerca, previste al commd 1, lettere a) e d), Gono tr4&■esse 
rispettivamente dal rettore• dal presid■nt• al Hiniatro aei mesi 
prima dell'inizio di ciascun triennio. 

Articolo J 
(Progrd11U11azione e coordinamento della ricerc~) 

1, Il Kini■tro • membro panianante dal Comitato intanaini•t•riala par 
la prograllLll\azione aconomica (CIPE), del Comitato intenainiatarial• 
per ii coordinamento della politica indun:rial• (CIPI) • dal Comitato 
intena. i niateriale per la politica aconoAica ••tera (CIPES). 

2, Il CIPE,au proposta del Miniatro: 

a) indica le linee generali ed i criteri per la alaborazion• della 
prograllllllaZione pluriennale degli intervanti dello Stato deatinati 
allo sviluppo della ricerca aciantitica e tecnologica di intareaae 
n4zion4le, anche in •od~ internazionale; 

b) adotta deliberazioni per la coordinata ucilizzazion■ della risorsa 
tin~nziarie de~tinate alla ricerca scientitica e tecnologica 
aasegnata dalla legge di approvazione del bilancio dello Stato alla 
diverse dlll.minltitraz;ioni o dict:ttcunante aqli enti e istit'-'zioni di 
ric~rca od ti~~~ att~c~nti; 

e) indica l• linee generali per la definizione dei progra111.11.i. 
coordinati di ricercd di cui al coauua J. 

J. Il Ministro, d'intesa con le aMinistrazioni e gli enti 
inter~~sati, ddtini•ce, Mentito il CNST, ini~iative di ricerca di 
comune interesse e no= promuove la coordinata a.ttua;i;ione. A tal fine 
11 Miniatro conclude ~pecitici accordi, con 1 quali •ono definiti i 
progr411U!li, con l'indica,ione dei relativi obiettivi, i tempi di 
attuazione, il reporim..,nto delle rii;ors" finanziaria e le aodalita di 
finanziamento. 

4 . Le norme relative alle procedure di formazione degli accordi, alla 
loro applicazione, nonchè agli strumenti alllllliniatrativi e contabili 
sono tissdte con decreto d~l Ministro, eiaanato di concerto con il 
Ministro del t1::H.-or:::1, anchu in deroga alle norme dell'ordini1t.mento 
contobilu dtlllo Stato e tl. ecJli enti pubblici. 

(Coordina.mento 
istruzione) 

Art.icolo 4 
dall'istruzione univ■r•it•ria con gli altri gradi di 

l , Il Ministro della pubblica istruzione e il Kini•tro, nelle materie 
di riepottiva co111petonza che i11iportino problematiche interessanti i 
due 5ettori di istruzione, attuano ogni opportuna torma di intesa e 
di collaborazione, al fine di re~lizzara un idoneo coQ.l"dinamento tr6 
l'istruzione universitaria e l'istruzione di ogni altro ordine e 
grado. 

2, In particolare il Ministro della pubblica istruzione aente il 
Ministro : 

a) sulle iniziative di aggiornamento e di specializzazione per il 
personale ispettivo, direttivo e docente delle scuole di ogni ordine 
a grado,da àttuarsi in collaborazione con gli Istituti regionali di 
ricerc<>, &perim~ntazione e aygiornamanto "ducativi (IRIISJIE) e con l" 
un_iversità, i cui onori !anno carico al bilancio del Ministero della 
pubblica istru~ione; 

b) sulle iniziative per la revisione dei programmi della scuola 
suconddria ~up~riore ai tini della proaecuzione della tonaa,ione in 
ambito universitario. 

J, Il Ministro sente il Ministro della pubblica istruzione per tutti 
i problemi inerenti alla formazione, anche aotto l'aspe~to 
pedagogico, di coloro che saguono cofsi di studio universitari che 
prev~dono 6bocchi nell'insegnamento nelle acuole di ogni ordine e 
qrbdo, nonche per il rilascio dui relativi titoli di st~dio. 

4, Il llinist.l'o tavoriuca, ancne m d ant• lo eoAndomento di oppo:, iti 
tondi, le 1n~z1~t1vo d~ll u qnivur"ito rivolto, noi dlve rui ambiti 
dl~cJplin~r i ud ancnu d'inte"o con 9li lRRS.U:, alla preporoziono 
bll ' in~ilqn~~ènto, dllo Gviluppo dtùla ricdrco ad allo apertm•ntdilonQ 
<Il o,utO<lolo')lu " tucnoloqiChv a i<101:t.ich" n .. llu acuole d oqn ord!n.i 
e gr<>dO. f'avorit1ce di trus1 le i nlzi.,tive aa.,unt:o <1411• univeruito, 
d'inte~a con orqon1~m 1 doll'aaminiatr~~iond scolaetie&, pac 
pro~uovare 1•1nter~co1Wi0 culturdle ~ra un l v•rai~a • ucuolo. 

5, Per lo svolgimento delle attività previste dal presente articolo 1 
Ministri si avvalgono di una comais6ion• di esperti compoeta da: 

d) tre membri designati dal Consiglio nazionale della pubblica 
i&truzione (CNPI); 

b) tra membri design~ti dal CUN: 

.e) due membri designati dal consiglio nazionale dell'economia • del 
lavoro (CNEL), in rappresentanza delle forze i■pranditoriali e di 
quelle di lavoro; 

d) un rappresentante designoto dal CNST; 

o) un rappresentante dagli IRRS.U:; 

f) tra ••p•rti d••i;nati dal Miniatro dello pubblica. i■tn1ziona1 

g) tr~ esperti designati dal Ministro, con . e■peri•nza in campo 
tonuativo. 

6. Le disposizioni attuative del co·mma precedanta aono d~tate con 
decreto int~rministerialt~ 



Articolo 5 
(Denominazioni) 

1. In .tutti gli 11tti riguardanti le funzioni traatarit• al Ministero 
l• parola: "Ministro incaricato 11ella ricerca acientitica • 
tecnologic4", "Hi11iatero dMlla ricarca acient.itica", •Kiniatro p•r il 
coorl1inamento <lelJ.a ricerca 5cientitica e tecnologica•, "Hiniatro per 
il coorainamento 11elle in~ziative par la ricerca acientitica • 
t"cnologic4" o conaimili; "Presil1enza o Praaidente a.i Conaiglio aei 
Mi,,iatri" • "Hi11iatero o Hiniatro dalla pllbblica iatruziona• sono 
ao~tituite con le altre: "Hinistaro o Hini&tro d8ll'univerdta • 
de.Lla ricerca a.ciunt.itica • tecnologica". 

TITOLO II 

Autonomia dellY univer&ità • dagli anti 111 ricerca 

Articolo 6 
(Autonomia delle università) 

l. La univenitll sono dotate di personalità giuridica e, in 
attuazione l11i1ll'1,rticolo 33 della Co,.tituzione, hanno autonomi" 
didattica, acientifica, organizzativa, finanziaria• contabile; ea~e 
si danno ordin,uoenti 4utonomi con propri ■tatuti e ragolamenti. 

2. Lò univ«:~i,co avolgono onlv~tA did$tt1co org .. nh:<>110 le 
rol<>t ve at ,·uuu,•i, n ... 1 r1t.p,1no 0 .. 11 .. l lli11rta dl inde9n<1cnnnto dei 
d oeunti e Cl,,d 1,r lncJ.p (Jvnur4l1 (J.&:..o.t.L nu.ll.:i dl~c plin11t ru.la.t:.Lvo 
,.yu ordinu,~otl ,11<1ot.tLCJ un1"urt.1tar1 . llull'o"sorvonu Ili quu!lti 
i,nnc pi 91i 1,t,u .uU d .. ca.niin .. no i cor.i <Il dlploca<>, anche i=partHI 
d~ Gcuolo dlro,to a tini op~c~alil di 1 .. ur a o di ■pocielizza,1onu, 
d !1niacono o 11~sciplini,.no i cr turi pur l'attlvazlono dei corsi d i 
pLrt:ozionamanto, di dottorato d i ricerca • dai ocrvl•i didotc i cl 
int .. grativi. 

3. Le università Hono 11edi primarie 11ella ricerca ■cient.itica • 
or,arAno, per lo realizzazione della proprie tinaliU iatituzionali, 
n2J ri&petto delln liberta 111 ricerca dei docenti• dei ricercatori 
nonchà dell'autonomia di ricerca. della •tnittu.re scientifiche. I 
singoli docenti e ricercdtori, &econdo le norma del rispettivo titatc 
giuridico, nonche le &trutture di ricerca: 

a) accedono ai i:ondi destinati allo ricerca univar&itarid, ;,i ,;ansi 
l11oll • articolo 65 clol 11ecreto del Pnu,ident.a dalla l!epubblic<> 11 
luglio 19BO, n.J&:!; 

• b) po5sono partecipare 
.-.uiini&trazioni d41llO St•to, 
iati tu&ioni intarnazion• li, nel 

prograami di ricerca promo&5i da 
da enti pllbbllci o priv,ti o da 
riapatto dalla relative nons•tive. ,Il. 

4. Le univer&-i tie1, in olisarvania delle norme di cuiYèommi precedent.i, 
prcvv6!dono oll 'if;titu:lionu, orga.nizw~iontt • tunzion,uDunto dfitllu 
st.rutture d1,.dattJ,che, di ricercai • di &arvizio, Anche per quant.o 
ccnc111rne i conne&Jii 4.spetti amministr4tivi, finanziari e di goat.ione. 

5. X regolamenti cli ateneo e quelli interni di cioecuna atruttura 
tiono am.snaci con chtc:r11t.o del rettore nel ri•pet.co d11i prJ.ncJ.pi • 
dalle procedure al.abiliti ddlo IJtatuto, 

6. L'autonomia fJnanziaria • contabile delle univer&ita si a&ercit• 
ai ■en,;i 11"11 • <1rtJ.colo 7. 

7. Cli statuti el1 regolamentl di ateneo ■ono deliberati nel 
rispetto 11ei limil.i e 11elle procedure &tabiliti dalla legge di 
attuazione dei p1·incipi di autonomia di cui al presenta articolo.Gli 
ti.tdtuti e i rt:t9olc11menti aono tcatim1J&si ol Hinilitro eh• estitrc.i.tt1 J.l 
controllo di l~q,ittimita • può tor11ul4re motivata richi4tlita 111 
riesame. Nt1l tor:,,,ine di 90 _9iorni ddl• loro priaa co11unicaziom1 
sono in ogni ca,o e11dnati coo docreto del rettore e pubbllcati, gli 
stdtuti nella c.zz~tta Ufficiale, i rtigolamentl nel Bollettino 
ufficiala del Minist.,ro. 

Articolo 7 
(Autonomii finanziaria a contabile delle univer&ità) 

l. Le entrate delle università sono costituite da: 

a) trasferimenti dello stato; 

b) contributi obbligatori nei limiti della noraaativa vigente: 

c) forae autonome di finanziamento, quali contributi volontari, 
provanci di attivit•, rendite, frutti e alienazioni del patrimonio, 
atti di liber,lita e corriapettivi di contratti a convenzioni, 

2, I mezzi Un,.nziari de&Hnati dallo Stato alla univaraità e alla 
etrutt.ui-11 intacunivar&itaria di ricvrca • di &ervizio liOOO i5critt.i 
in tre distinti capitoli dello stato di previ~ione del HinistBro 
relativi: 

•I alle spese ,,er il personale dovute in basa a disposizioni 111 
carattere generale•; 

b) ai contributi ,,er il funzionamento, ivi comprese le spese per 
1nve»tiaento a pe1· l'edilizia univer&itaria; 

c) ai contributi 1,er la ricerca scientifica univeraitaria. 

3. Le som.me r10n impegnate da cia&cuna universi'ta nel cor&o 
11ell'•sercizio finanziario vanno al1 incra1>entar11 le dbponibilita 
dell'esercizio &11ccei11,ivo, nel rispetto dei vincoli di destinazione 
previsti nelle lettere a), b) a c) del comma 2, 

4. Gli ~tatuti indicano le atruttura didattiche, di ricerca• di 
servizio alla qual.i e attribuita autonomia finanziaria e di "P"sa. A 
decorrere dalla data di entrata in vigore 11alla presente legge, le 
università possono adottare un re<Jolamento di ateneo per 
l'b:nministra~ione 1 la tinanza e la cont4bilita, ancha in deroga alle 
nonio, aell' orl1ina11ento contabile dello Stato a degli enti pUbblici. 

5. Il ragol....,ento di cui <>l coiam" 4 aiJlcipllna i crttari dell• 
geationo, l• rel ative procedur-e a1110inl.tntive • !1nanziar1• • la 
connuu11• r,u1pons1ob l t , ~n modo da aulcur.ara h npidita " 
l'ef!icionia null'arogaziona della sposo • il rispatto 
dall•~quilibrlo !1nanziario del bilancio, consento.ndo ancne la tenuta 
di conti dì aol a coaoa. Il rogola■onto di~cipllna altres1 lo 
procoduro cantraccu~li, lo tona.e di cont.rollo lnt~rno Gùll'oCfic i an:• 
o aui riaultati di go•tion , complacsiva dell'univera e•, noncho dei 
aingo1i cantri d1 ape~ .. , e l'amainiatr•ziona del patriloonio. 

- 4 -

·6, r univer&itla poGsono contnrre DIUtui esclu&ivamento per le apese 
di nv~~tim~nto. In tal c,ao 11 relativo onera co■pleaaivo di 
.u:u:iarcamento annuo non può co.munque 11up11rare il l!i per c■nto dei 
t.i.naJu. omonti a oiascun4 uni"Vore.ita traat•riti ai ■enai dal co111111a 2 
lt,ctera b) • ' 

7 • Per consontiru l'analisi della •pesa tinale e 11 coneolidamonto 
dei conti del ~uttoru pubblico allargato il Mini~tro con proprio 
decreto, Gmdn&to di concorto con il Ministro del t ' 
criteri per la omogenea redazione 11ei conti aaoro,1 fi&&d i 
univeraita, conaunt vi delle 

8, Alle università e ai relativi centri aut0no11i di apesa 
applicano l• nonae di cui •~la legga 2~ ottobr• 1914, n. 120. 

non ai 

9 • Il regolam11nto • emanato con decreto del rettore, i 
deliberazione del con■ iglio 111 amminiatrazione aentiti il ~!~!t~ 
accad.,m.Lco,111 f4co1t• • i diparti1Aanti •11 • pubblicato nal Bollettino 

ufficiale 11•1 Miniatero. Il controllo dal Ministero • esercitato 
n~lle tocmu di cui all'articolo 6,cclda 7. 

10. A decorrere dalla data di entrata in vigore del.regolamento, gli 
atti relativi al peraonale • gli atti concernenti la gestione 
aMiniutrativa e contabile delle univer&ita &ono soggetti al &olo 
controllo oucceaaivo della Corta dei conti, che rifariace al 
l'urlamldnt.o con u11ica. roloiionu annuale. 

ll. In ■anc;rnza del predetta regolamento, per ci.a&cijna univer■ità 
continuano al1 ~pplic4r5i l• norme ed i regolamenti vigenti in 
~dt~rio. Per ciA~cuna universita, con l'•manaziona del regolamento di 
ateneo, c .. ~sano di avere ettic .. cia le dispo~iziooi legi5lotivu e 
rcgolamentdri con lo &td6dO incompdtibili. 

Articolo e 
(Autonomia d~gli unti di ricere4) 

l. Il Conliiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), l'Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare (INFN), gli oaawrvatori a11tronoiuci, aotrofi•ici • 
vesuviano, nonche gli entl • 1t.t.ituzionl pubbl tch~ 11a~ion11li di 
ricerca a carattere non •tru=entale h&nno autcno:ia acientifica, 
organizzativA, finanziaria o contabile ti &ensi 11ell'drticolo JJ 
della costituzione a 11i 11anno orainamel\ti autono10i, nel riapetto 
delle loro finalit.4 i&ti~u~ionòli, con propri ragolazenti. ' 

2. Cli enti e le istituzioni pubbliche nazionali di ricerca a 
carattere non .trumentale liOno individu4ti con decreto del Presidente 
dull4 Repubblicd, previa d"1.ib11ruione del Consiglio dei Minltitri 
adottata lii.I propoata del Miniatro, yentite le compatenti Coaaisaioni 
11~lla Camora dei 11uputati e dal Senato dùlla Repubblica, 

3. Gli enti ai cui al preliente articolo1 

a) svolgono attività 111 ricorca aci■ntifica nel rispetto 
dell'autonomia 111 ricerca ùelle ■trutture acientitich• • della 
liberta di ricarcd dei ricercatori, 11in~oll o associati, in coerenza 
con le risp.,ttivo, tu.nzioni istituzionali e nel qu•l1ro della 
programmazione n4iionale: 

b) provvedono all'istituzione, alla organizzazione• al funzionamento 
delle strutture di ricerca e di s~rvizio, anche per quanto concerne i 
connes~i aspetti amministrativi, tinan~iori • di 9estione11 

c) aono provvisti 111 autonomi& finanziaria e contabile ai , ••n•i 
del comma 5. 

4. I regolamenti sono deliberati nel rispetto dai liaiti e dalle 
procedura atabilite dalla apposita legge di attuazione dai principi 
di autonomia di cui al pr■•■nt• articolo, • ■ono tra■■e5ai al 
Ministro, che e&ercita i controlli di legittimità e 111 merito, nella 
fOnD4 dalla richi.,~ta motivata di rie•a■e, nal tarmina di 60 giorni 
11alla loro comunicazione, dacor&o il qual• •i intendono approv•ti, I 
r~golamenti &Ol\0 e111Anati d"gli enti e pubblicati nella Cazzetto 
Uftici,le. 

s. Agli enti d i ~u al pcw:onec artlcolo oJ o.~tenaono, ln quonto 
comp.til>ili oon i r i spottivi ord1nOJOenti, lo non:io 1n aa t eri• àl 
dutonomia r1oantior1~ o contd.lJilu dl cui ai COlllai l, 4, 5, 6, 7 • S 
d,>.ll' ort1colo 7. Il rogol=anto di ....,.lnilltr .. z1ona, fin .. n:: a 
concabil ita di . chacuno degli enti di ricerco • o.Danoto ••c:onao la 
procedure pruv1sta dallo r1spott1vo non,ativo od • aottopoato •l 
controllo d~ H n iGtro na11~ too~ dl c~1 àl co ...... ,. 

TITOLO III 

Organizzazione del Hini5te~o 

Articolo 9 
(Organi coll•giali- CUN) 

l, 11 Consiglio univorGlrarlo na~1onQl• o relativi co0 t .. t i 
con..-ulcl.vl, 11 Con.-19!10 nu1oMlo guoCiaico •Il il Coneigllo par lo 
r1cor-che <> ac :-cnomlcho Gono o.rg .. ni od Mlniac .. ro e continuano a 
~volgeru le co=pecon:o provis~• d•1lA nonaA~iva vi9an~o •ino Al1A 
entrata in vigore dello none di accuazione dai principi 
d>lll'autono~io univorEltarla e do9ll anti di ricorca. Tali nono, 
do(inira;nno 1.& co.tiiµoala.1.ono • l• co111potan~o dul CUJ(, ottinch• a1an, 
po~:s-o q\lelc Ot"9ano Mh,tt.1110 di r.spproasonc._en:: e. univara1t.•rli:i,.. 
concon-er• ... 1 coordinA01onto d■ ll,i sodi, allo qualilica%i ono "4 
aggiornamento degli ord1n~01unti d idattici, all'!nc~nc1v .. zi0no dc,.J.l" 
,dcer= un ""r~itdr o e o1lo sviluppo oqulliJ,r.,to • progr""'"'-tC dalla 
univuruit6. Con lo ato~àA lag90 »•ranno OOOlpiuto Qnto pr•c1set~ ld 
!un~ioni doll4 Con~~ren&~ pdoununco dei ru~~or! dcll~ unlvon.1e4 
iuli .. na. 

Articolo 10 
(Con&iglio Nazionale della Scienza e della Tecnola')ia) 

1. E' i&tituito presso il Ministero il Conaiglio nazionale 11ella 
acienza • della tecnologia (CNST), or9an0 di alt• consulenza del 
Ministro e ael consiglio dei Mini&tri, nel quale la coaunita 
~cientifica concorre olla detiniiiona 11egli indirizzi• delle lina• 
generali della ricerca scientific4 • ta~nol09ica. 

2. In particolare il Consiglio, tena re■tando la cos~tenza degli 
al~ri organi coll~gi811 dal Mini•t•ro e del CHR,d• pareri '• foraula 
proposta: 1 



a) sulla relazione sullo stato della ricerca scientificd e 
tecnologica di cui all'articolo 2, co= 1, lettera d); 

b) sugli atti di programmazione annuale o pluriennale, generale, 
settoriale e special■ della ricerca scientifica e tecnologica, sulle 
priorita da adottarsi nella loro attuazione, sulle relativ• risorse 
nonche sulla pdrtecipazione italiana a progr~11111i internazionali di 
ricerca di cui rispettivamente all'articolo 2, comma l, lettore b) ed 
•l ; . 

c) ■ulla line_e di eviluppo dei divani 
tocnologici in relazione agli obiettivi da 
runzion~ della loro po•~ibili ric~dute1 

aettori acientiti~i • 
con&eguire, anche in 

d) sulle proposto dul Kinistro al ClPE di cui all'articolo l,co""'a 2; 

•> eu ogni altra questione ad asso sottop~&ta, 

l . Il CNST ha una durata di quattro anni;• presieduto dal Ministro 
ed è composto da: 

a) due membri eletti por ciascuna delle 
t;Ci~nt.it" ico• d.Lsc.1pl inari indiv.ic.tuattt, in munaro non 
Qodici, con il d~cceto di cui al con.ma 6; 

grandi AUM 
1tupw:rioru a 

b) un egual nu~ero d i membri di elevata qualificazione ed esperienza 
acientitica sc.,lti d"l M.inistro nell'ambito della ricerca 
univer■ it.sria , di quulla pubblica • priv,.ta, a■ntitu le compeunti 
Commi~~ioni dolld Comer" dei deputati• dul Senato dalla R■pubblica 
al b~nsi dolla l~g~~ 2• gennaio 1978, n.14. ' 

e) il Pr•»idti1nte d11l CNR ; il Pcoaidunt.a dull' IHf'N ·1 un ropprali'1nt4nta 
dqti i ~ neto ddl CUN; un roppr•»~ntant• d••igneto d•lla Conf•rMnza 
p~nnanonta dMi ruttor~; un rdppr~d~n~onte d•»i9n4t0 d41 Conulqiio pur 
la r1cerch• 4stronom1chti; il pre~idonte o ,in s~• 4&~cnza ~ltro 
mom.bro d1U1ll'Accademi4 ll"zioms.lo dt11i Lincei. ' 

4 . I membri del CNST sono n~minati con decreto del Ministro, I 
111.:c,l>ri di cui al cou1<1 J, lt:ttere A) e b), non possono esa .. re 
i m.111odiatamente riuletti o confanDati, nà poaaono appartenere 
contemporaneamente dl CUN,~i suoi comitati conaultivi ovvero ai 
comitati nazionali di consulen•a del CNR. 

s . Il CNST di avvalo di supporti tucnici od organizzativi; e a quosto 
!ina è i~tituito un Appowito ufficio di segreturid 
cccnico-organizzativa preaao il Miniatero. Il CNST &i può avvalere 
dolla collaborazione e del cont~ibuto di competenza dagli orgdnismi 
prupoati ~lla ricorca 5Cient!fica e tecnologica dell'università e 
<logli "nti pubblici di ricu:ca, in particol•r• dal CNR. 

ti . Entro trtt 111,~si ddll• ddtA di entrat4 in vi~or• d@ll.s pro:.6:nt~ 
lu<J9C!!,- c on csucr'1 o d t)l .Pr ati- idunt. t.1 dvl C0n1.1 l 9.1 l o d.o "ini~cr ,. 1itu 
propos to dal Mi nls tro, sono indiv i duato la . gnnd1 or e e 
~clc,nt irico--<1l~ci pl i n4ci t•nuto con~o doUù cl•~airicazloni 
inturn~a ion li (OCS~ . UNESCO), ~un t i t l i COIDi ta t l coninJlt l v i dol CUN, 
pruv i s tl <16-ll 'act. i c ol o 67 du l dec r e t o dal p:-01, idc,nta di!.llò. ilcpubb lic6 
l i luglio 1980, n. Jij2 , riuni t i in Àpposita oss"1t\blaa , l'assocobl•• 
pl norlo dul com t 4 t nb ~ionol i di c~noulonz..o C1-a.l CNR, a i ~on~1 d llG 

"'39" 2 ,inuo 1963 , n.283 , 111odifica to d1>lh U c;ge 8 luglio 1986, 11 , 
J60 , noncn il CNS1' co:.titu i tso a i ,;en:.i da l eo.,,,,, 7 . con lo_st1,.,so 
11acrato sono di,:cipli n<L;,C a le r.,ocbliu di o l o : l.on.o du

0

i IDC>lllbr i th cu1 
.. 1 co=-<> 3, lct~M:a a) , ' orgdnluuiono .. o il t un .1.0,,.u ,anto del 
Consiglio, in osservanza dei segu•nti criteri: 

a) per ciaacuna area scientifico- dicciplinare l'elettorato attivo e 
pQasivo • conferito ai pro!esaori a ric~rcatori univar~itari noncho 
ai rir.qrcatori d~gli enti p~bblici d> ricerca operanti nulle 
dieciplin• comprese nell'area &tessa; 

b) le delib•raz ioni del Condglio aono adottate in contond u ai 
principi che regolano l'attivita dMgli organi coll■giali pw,blici; 

e) alle deliberazioni del Consiglio e •6sicurata una adeguata 
pubblicitA; 

d) il Consiglio può svolgere audizioni e far.,intervenire alle proprie 
r i unioni,sen,a diritto di voto, ~6perti es~ernij 

e) il consiglio adotta un proprio regolamento interno. 

1. Nella prima applicazione della pre&~nte leqqo il CttST h a una 
dur11ta di '1u~ dnni e le1 compononte ul~tc.iva di cui dl commd l, 
l~ttera d), M co~tituita dd un • e m.Dro dl~tto dd ciabCIJOO dei coNitati 
con~ultivi dal CUN e d~i comitati nazione1li di conaulunza òel CNR . Ai 
mùlllbri nomin~ti con decreto d~l Ministro ai sensi d~l presente comm~ 
non si applica 11 dispo~to di cùi al comma 4. 

Articolo l1 
(Organizzazione) 

1. L'organizzazione del Kini&tero • articolata in dipartimenti e 
sarvizi. I dipartimenti, in num~ro non aupariore a cinque,•$ercitano 
lo funzioni del Ministero previste dall'articolo 2 . I servizi, in 
numero non auperiore a otto, esercitano tunzioni di a upporto al 
compl•••o dalla co■peten•e dei d1parti■ent1, 

2. I dipartimenti GOno strutture organizzative di pari livello 
preposte a settori omogent!i, inaividu1&bili n■lle aeguanti aree: 
proqra11J11azione a coordinamento generala; i&truziona universitaria· 
ricei·ca sci,mtitk:a; ricerca applicata: ricerca fin4lizzata; 
relaz1oni internazionali; atfàri giuridici• l ■gislativi, 

J. I servizi ,aono strutture distinto dai dipartimenti preposte tra 
gli altri, ai &eguenti compiti: &tudi e docwnftntaz1one; Anagr•f• 
nazionale dallè ricurche; supporto agli organi collegiali·; vigilanz.. 
sugli •nti1 per~On4l• del Kiniataror veritica d•lla tunzionalita 
d"ll'organiz•az one1 ••rvizi di ■upporto tecniC4 • a11J11iniatrotivo 1 
&~•~P• e relaz lon i esterne. 

4. L'istituzione dei dipartimenti e dei servizi, la distribuzione 
tra essi dai posti di funzione dirigenziale nonche le succesGive 
aodificazioni della organizzazione dal Ministero sono disposte con 
regolamento, nel rispetto delle norma di cui ai commi precedenti e 
dei seguenti criteri: 

a) l'individuazione dei dipartimenti• affettuata in rapporto alla 
n4tura delle funzioni ; 

b) la determinazione della competenze dei dipartimenti a dei servizi 
• rivolta, anche attraverso l'Accorpamento di IDdteria • compiti 
oaoqenei, 6 stabilir• una &Oatanziale equiparAiion• trA l• atru~~urM 
dello stesso livellai 

s -

c) l'organizzazione dei dipartimenti a ai ••rvhi • resa funzionale 
alla divoreita dei compiti attribuiti, 

d) i dipartimenti e i servizi ■ano &truttur• aperta alle 
partecipaziùna di esperti e&t•rni all'auiniatrezipne1 

e) l'crg~nizzaziona d o l dipartieonti e dei aorvizi ■ i conton><1 ad un 
criterio di tlo■■ lbil1ta p,ar corri■pond•r• al autaunto delle 
es1qon:o I &i adatta altrdDl òllo avol9i1Dento di coapiti anche non 
permanunci, al ragg i ungimdnto di ap■cifici obiettivi pr09ro1C.11atici 
nonch• ol la progresslvo a ttua2iono dai principi di autonomi a dell~ 
univera l tà • dugli ent i d i ricerca, 

f) alle attivit& conoscitive e iatruttorie ■volte dai ~ipartimenti e 
d"i servizi po,u,ono concorrer• gruppi di lavoro o commi••ioni 
istituiti ~on decreto del Kiniatro, anche con la partecipa:ione dl 
esperti ch1amatl u tempo duterminato, aocondo quanto provi&to 
dall'art. 12, ~Olllll!O S; 

g) gli uffici costituiscono la unita operative dai diparti••nti e dei 
servizi e &ono istituiti esclusivamente nel loro ambito; 

h) a i diportimcnti a ai dorvizi &ono preposti , a teapo deterainato, 
r,spott i vdmu>1to dirigunt i · gonureli d& livello c ~ dirigenti 
superi or • LA dirMzionu dei dipartimenti ~ dui ■ervi~i tino al 
limita d i un t"rzo d•l loro numaro compl•aaivo, puo •••are contarita 
agli uaport i di cui all ' art. 12, comllll ◄ 1 

i) ~i coordinomonto dell'attiviu dei diporti1Mnt.l '" (lei ■arv1&1 • 
aa&1cura t0 dal Di p~rtim~nto prepoato olle prograuazione e al 
coord:11_10.munto ,gcneral u . I rttl•tivi •t~i c:i.1 pi-~r•"'-,iazione 11000 
om~ not1 con docrato dal Mini~tro. A col t!ne in attuoziono degli 
indi r i z:i e del l a direttive dMl Hl niatro • au' •u• richioata, il 
direttoro dai D1 por1:i1Dento convoc. poriodicho con!eranze dei 
rosponsdbili, .,.•icurando i relativi co~piti di ao9r•t8rta1 

l) le cont•r•nze di cui alla lattera precedente formulano p~opoate in 
mdteria di organizzazione dai dipartimenti• dei àarvizi, definendo i 
r"pporti cr• i dipartimenti• tra qua■t1 • i ••rvizi, as■ icurano lo 
5C~mbio de lle intormazioni e d•lle n•caa&ari• documentazioni • 
verificano i risultati raggiunti riferendon• al Kiniatro, anche con 
~na relazione annuale. 

5. Il regolamento di cui al c011U11a 4 e emanato entro sai mesi dalla 
d~tà d i entr.st d i n v i gore della pra5cnta legge con decreto dal 
P:o~idont• dalla Ropubblica, previa deliber.s~iono de l Consigllo dei 
!Uni ~trl, su proposta del Kini&tr o , di conccreo con 11 Mi n i stro p r 
1~ : un~ l ùnu p ubb l1c4 . Lo GChUDd 4! t cgola=~n t o~ c or r4d~Ca ddl p4raro 
<l o l c:onu1~lio dl S t...1co , o C. rdi81:1.w•1,1 t1 olle coaputìlnt. J. Co;;u».l ua l onl d•ll.,i 
C.i.iimr-11 ch u dirput:.a t:1 o d o l. Sun.ito du l l4 )u:pub.b1 1cJ, b tt.lnch• 41:;pri::,;1nc 
Ll propr l o po. r •""e nol t ti1i ral110 d ere nt.o q orni. Oacoruo t.àlc:t c•n:iin" 
il rog ol 6lDC nt o pub oco:u AdOCtaco. 

6. Con l'entrata in vigore del regolamento cessano di Avare 
efficacia p~r il Ministero 1~ disposizioni legislAtive • 
1·agol4m.ent.ari in aiateria di organizzazione incompatibili con le norma 
di cui al pr~sente art i colo. 

7. Nel ~ispetto d~! regolamento di cui al co111J11a 4, uno o più decreti 
aul , H1nistr·o, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficialo provvedono a 
definire: ' 

•l l'articolazione in uffici dei diparti~anti e 
determinandone li vl:l li e comp11tenza; 

dei aervizi 

b) la creaziono, nell'ambito dei dipartimenti e dei &ervizi, di 
uffici a carattere transitorio o per 11 raggiwigimonto di specifici 
obiettivi; 

c) la preposizione agli uffici e l'assegnazione del personale. 

J\rticolo 12 
(Personale) 

l. La dotazione organica dei posti dirigen,iali del Kinistero e le 
relative Cunaioni sono stabilite nella ~ll11gata Tab~lla A. 

2. La do~azionc organicd comple~siva del per6004le ~pparcen•n~e alle 
qualifiche tunz-ion4li • st<>bilit .. in !i~O unita; la ripdrtidom, pur 
ciQscuna qu&liticd ~ previ~t4 nella allagAta T•b•lla 8. Con decr•to 
del Ministro, di conc~rto con il Hinl&tro della tuniion• pLlbblica, Qa 
p\Wblicaro nella Ca.2.z.dtta Utticiale, sono individ1.111ti i profili 
profussion~li e i rel.stivi contingenti. Con lo &te~so decreto, entro 
il p:redtt'tt.o limite numerico complessivo, possono e&aere variate, in 
relazion~ a specifiche esigenze di funzion4lita del Mini&tero e alla 
disponibilita dei pos~i, le qualifiche individuate nella Tabella b 
nonchè · le dotazioni organiche di cio.5cuna Q'-'Alitica. in un.c1 
percentuale non superiore al 25 p11r cento di•qualla &t4bilita noll4 
&:a,t.e.ssa t4bello. 

J. La coaunissione di di~ciplina • coatituita ••condo le no..,.• 
vigenti. 

4. Per i fini di cui All'articolo 11, collllll~ 4, lettera b), • per 
sopperire ad ulteriori e&igen•o org4nizzttive • tunzionali, il 
Ministro può aYV4ler&i di eaperti " tempo piano <1i •lavata 
qudliticazione, fino ad un numero a&aaimo di dieci unita. Tr& 
questi, gli astran~i alla emminiatrazioni pubbliche sono ••■unti con 
contratto di diritto privato di durata non auperior■ a un 
guinquennio, rinnovabile una Mola volta. I dipendenti pubblici cui e 
conferito l'incarico sono po6ti in posizione di fuori ruolo, 
AHp<>ttativa o di co1114ndo in relazione ai riapettivi ordi11011enti di 
provenienza • Il r"gol4■ento d1 cui ell'&rticolo 11, comm.a 4, 
di~ciplina le ~oddlit• di conferimanto dell'incarico, la aua durata 
in relazione di contenuti e alla natura delle prestazioni richieste, 
le obbligazioni delle parti anche per l'esercizio del diritto di 
rdce650. A tutti i direttori di dipartiaento, ed a coloro che 
~volgono funzioni equiparat.,, • attribuito, per la durata 
dell'incarico, il trattamento economico deterainato con decreto dal 
Ministro, di concerto con il Miniatro del teaoro, in ■iaura non 
6Uperiore a quello di professore universitario di prima fascia• 
tdmpo pieno, Ai direttori di ••rvizio, ed a coloro che avolgono 
funzioni equipar1&te, è attribuito, per la durata dell'incarico, il 
trattamento economico dai dirigenti superiori, I dipendunti pubblici 
incaricdti della direzione di un dip,,rtimonto, di Wl aervizio o di 
funzioni equiparate, mantengono il trc4ttamanto economico in 
godimento, se più tovorevole. · 

5. Per le co11tituzion,, di gruppi di lavoro o di couinioni ai Hnd 
dull'articolo U, coU11D4 4, lettera f)', per collit,borazioni e tampo 
parzialo, nonché p~r incdrichi di conaulen:a, atudio o ricarca,il 
Kini~tro puo avvalerHi di altri eap.rti, n•i limiti dell'appoMito 



stanziamanto di bilancio, secondo modalita disciplinate dal 
regolAmento di cui 4110 at•••o artiçolo 11, CDliiUDA 4. Con decreto del 
Ministro , di concerto con il Ministro del tesoro, fono annualmentu 
deton,lndti 1 compensJ per gli incarichi a tempo pArziale • per l• 
partocipc,zione alla commisaioni e ai gruppi di lavoro. · 

6. Con decreto dal Minietro aono definiti i criteri• l• modalità per 
la tonaazione • l'aggiorna,..,nto del per&onale in eervizio, anche al 
di tuori delle o.rdinarie procedure, I relativi corai po&11ono e»■-re 
etfettuati in part,a anche •ll'1111ttoro. 

TITOLO IV 

Norme finali e transitorie 

Articolo ll 
(Ragionorid Centrale) 

1. Presso il Ministero e istituita una Ragioneria cantrde dipendente 
dal Ministro del tesoro. 

2. !n ralazlon all'istituzione della Ragioneria C<tlltrale di cui al 
co"""" 1, d dotò~lon organiCò ooi ruoli c.an,roli dal Hiniute ro del 
tesoro - kog1onerJ.IO gan.inl11 0 ... 110 St4tO - viene aW>unut11 di 
comµlcssiv,o JS uriiU, 00111 dl&tribuita; 3 11ppbrtonanti àlb taru 
quuli!ic11 tun:tionAlG: 7 11ppan01nonti alla . quort.a quelltica 
twiz onde1 6 oppartenonti Allo quinta q1111litica tundonaltt; li 
oppartenenti alla s~~to quùit1Cd tun~ionole; 7 11pp1rtononti alla 
a utdcu, quo.liClca 1undonalG; 3 opportenenti alla oc.uva qualiti<:4 
tun2ionalo o 1 appert.anant• alla nona qualitica funzionalo. 

3. Allo copertura dei J5 posti portati in aumento alla dotazione 
org.a.nica d~i ruoli centrali dello Rdgioneria generala dullo Stoto &i 
prnwu~tl utilizzando la gradu<1tor ia dai concor1>i in atto • di quelli 
gia "platati alla dato di entrata in vigore della preaanta legga. 

◄. Lo dotaz i oni or9~nicho dollo qualiticha di dirigente aupori oro o 
di pr.Lcio d l rig nto nel ruolo dai dlrig nti oCUD1ni 11tratlvi doi eon<izl 
centrali dcll<o Raq ionoda gonorale dello Stato, di cu1 al Quactro l 
dol lft Tabèllll Vll , ali ga ta d dll'Croto dul PreaiClonto Clolh 
k6r•ubbl1cA Jg giugno 1972, n. 748 , co"o .,o,Uticata dalla 14'99 .. ? 
ogonto 1985, n.427, rideto.-.inatc l n ilttuuiono dul dbponto <O cui 
a.11 'or;i:icolo 9 doll" luggc l 1'1At'ZO 1987, n. 59 1 a all'articol o 8, 
co"""" J , dol la laggo 16 Apri lii 1987, 11. 183, .:1 intendono 
nrr~■entete, rl~pattiv .. ~ente, di l posto con tunzioni di <Urettore 

di Ragionarla central.s o • po,1>tl con tunzionl d i d i r11ttore di 
d1,· •i..ione. 

5. Il posto portate, in aumento nella qualitica di diri9ente 1,uperlore 
nel ruolo dei diri,;,enti 11111111inl•trilti.vi dei $8rvizi centroli della 
Ragioneria genurale dello Stato di cui al comma.4 • conterito in 
4':ICJiuntc. oll• di•J,JcinibJ.lJ.ta aiei&•Mt1 • c:uncor .. o per l'anno 11ilt17 •i 1o11nw.i 
dull'drticolo 24, pri110 comm111., nuraoro 2), d~l docruto dttl l1ruui~unttt 
<1ella Repubblica 30 giugno 1~72, n. 748. 

6. I 4 posti di primo dirigente portati in aumento dal comma ◄ &ono 
conferiti, in aggiunta alld di6ponibilit• accurtate alla ddta del ll 
diceabre 1~87, con 1~ procedure di cui all'articolo 6 ~ellG legga 10 
luglio 198 ◄, n.~Ol. 

Articolo 14 
(Trasferimento di fondi) 

1. Fino all'appr1lvazi0na dello stato di pz::aviaione del Nini&taro 
dell'u.niversit.,it • dtalla r .:are• aiCientific• • tecnologie•, all.• &pe5e 
di detto HiniBtero 1'1 provved,u 

a) con gli atandaHenti gU iscritti negli 
Pre5idon•4 dul Coru;iglio dai Kiniaitri e 

stati di previsione della 
di altri Ministeri in 
l• prMaant~ leggM al relazione alle J:unzioni ottribuita con 

Mini.a.tera; 

b) con gli s c.:,nziam,,nti gia iscritti nelllll rubrica n. l& dello s:.at:o 
di pravisiono dalla Pr•sidcnza del Con~ i glio dai Hin••tri per le 
esigdnza dai ••rviii pur il coordinam~nto dulia ricerca ■civntifica e 
t•cnologica • ool la. r1.1bric0i n. 14 dullo 11tat9 di prvv i vJ.ona dU:l 
Ministero della pubblico ist~uzionc, çoncernont• l• opcw~ p~r 
l'istruzione universit.a~ia. 

2. 04,tti stanziamenti sono all'uopo iscritti, in uno con le relative 
ao=e esistenti nel conto del re&idui_paaaivi, in appoaita rubric<1 
del richiamato etato di previsione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 

3. t.noloqllllonte alla ataaan rubrica attluiacono lo aommo rolotive sio 
all• op<>co d 1 per~on~l• addetto allo D1ro:iona goncrolo por 
l'~nru.:lone univor l~•riu ~ra•tari~o ol nuovo Hiniccaro, nonch• 
quello di Cdrotcero generalo afturonti olla &p<ISD di tun:ionomento 
dell~ prLdOtta Oiror one gonorollll - cpaso do indlviduora d '~ntcs~ tro 
il Miniatro d<>lla P'Jbblica I truzion" • il Ministero - aia ,o1lo "poso 
pur stlpcndl del par~onola comandato ca altr• Acminiatro:1oni proaao 
1 ~•rviri per ll coordina=ento dall• ricorca aoiontl!ico o 
tecnologica. 

4. Il Mini■tro e :L dirigenti del Mini■taro, nall 'ambito Clalle 
actribuzioni ad aani de.11iSnd4ta pttr legge, impegnano ed ordinano la 
spesa ioicritte nall'11ppoaita rubric<1 d"lla Presidenza del Consiglio 
dei Hini■tri. 

5. Le attrezzature e i 
generale per l'i6t.r~zione 
H.i.ni~t.ero. 

beni mobili in dotazione ella Direziona 
universitdria passano in dotazione al 

6. Con decreci dal Miniatro dMl t•aoro, •~ propoata d•l Pr•aidente 
dal Consiglio dei Milli&tri, del Ministro e dei Ministri intotrotisati, 
si provvede all' iti,:rizione nella apposita rubrica dello •tdto di 
pravisiond della P,r,osidunza dal Conaiglio dd Nini11tri d•gli 
•t•nziamttn'ti cU c1.&.l •J. conuai l e a, anche attrevari.o vari•zioni n11l 
conto dui ru01id11i pd,.11ivi. 

7. Fino .all'emanar.ione dai dec::rat1 di 
relativi alle spe1;a igcritte negli 
Pre11J.denza dol conlli11Uo <loi Mini■ trJ. • 
ad •asere erogati dal.le AmDinistrazioni 

cui al co-• 6, tondi 
atati Oi pravi&iona dalla 

di altri Miniateri continuano 
at•aaa. 

a. L'attività di riscontro delle oparazioni relativa all'appo&ita 
rubrica dallo stato cli pi-avbione della Presidenza del Consiglio dei 
Mini■tr1·• ■volta dalla Ragioneria centrale di ~ui all'articolo ll. 
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Articolo 15 
(UnivereiU) 

1. Fino alla data di entrata in vigore della legga di ettua1iona dei 
principi di autono=io di cui all'articolo 6, gli atatuti sono •""'nati 
con decr•to dal rattoro, n•l rispetto delle diapoai2ioni e dall• 
procedura previsto dolla noniativa vi9onte. 

2. Dccor110 CC>A11nque un anno ddla Clot" d i entrata in viqoro dalla 
presento legge, in moncòn:a della logge di •ttua~iona dai principi di 
"utonom!o, gli ct:atuti dalle univcraito aono • ....,,ati con docrei:o dol 
rettore nol ri~p,,tto dwlle norme che reqolano 11 conferi•ento dol 
valor" legale a i titoli dJ. •CUCI o • dd principi dl. atoeonoai& di oui 
all'articolo 6, aocot)do lo procodure • l• ,aodalit• ivl provi ■ t.a 1n 
t,l Cla&o gli aut.uti. •~ntito i l con.:lglio <11 a=inis treziona, •ono 
deliberati dal ee04to accadcm!co, J.ntogroco do: 

a) rappre&entanti dei presidenti dei con&igli di corso di laurea, 
eletti in numero corrispondente a quello dei presidi di facoltà; 

b) rappresentanti dei direttori dei dipartimenti e degli ietituti, 
slatti in numero corrispondente a quello indicato alla lettera a) 1 

e) rappresentanti dai professori ••aociati eletti in numero pari alle 
mate dal nwauro coapl•~•ivo dai presidi di facoltà• dai co■ponanti 
di cui alle lettere a) e b)r · 

d) rappresentanti dei ricercatori, eletti in nuaaro corriapondanta a 
quello indicato alla lettera •)I 

e) rappreeentanti degli etudenti, eletti in numero corriapondanti 
alla metà di quello indicato allo lettera a), 

f) rappreaantanti del per&onale tecnico e auiniatretivo, aletti in 
numero corrispondunte alla meta di quello indicato alla let~•r• a). 

La predetta quote aono, ova necea&ario, arrotondate 
slòperiore. 

all'unita 

l. Gli statuti devono comunque prevedere: 

a) l'elettività del rettore; 

b) una compo&hione del &•nato accademico rappresent .. t ,iva dt,l le 
facolta istituite nell'ateneo; 

e) criteri orgdnizzativi che, in conformità 
Costituzione, Assicurino l'individuazione 
l'effici~nZd del &orvizi; 

all'articolo 97 della 
della responaabilita • 

d) l'osservanza delle norme sullo stato giuridico dei professori • 
dei ric•rcatori universit~ri; 

e) l'adozione di curricula didattici coerenti ed adeguati al valore 
1..,gale dei titoli rilasciati ddl •università; 

f) una composizione del consiglio di ammini&t:azion• che aaaicuri la 
rappresentanza delle diverse componenti previste dallo normativa 
v lgente: 

g) la compatibilita tra la aoluzioni organiazative •·la dis~onibilta 
tinanziarie prevista d.tr.ll'articolo 7. 

•. Per l.11 Scuoh noraalo &<>porior,o di Pha, lo Scuola aupador di 
utudi univur11 i tarl • dl purtu~lonaaonto S. ~nna di Piaa, 1'Un1vareità 
it..sliana p~r 11tr~n!or~ di Porugia, la Scuola 1ntornd:1011<1le auporlcro 
di studi avAnaati di Trioatti • l'I,.tltuto univeraitario euroPfl) d! 
riran;o, la co~poai eion doi co l legi ai qu~li •pot:ta l•app~ova;iona 
dcllo atatu~o o doten=lnata con docroto d•l Hiniatro nell'oaaervanzc 
dei principi di ~dpprusunt .. tiv i t.4 • di proporzionnlita indicoti al 
COIDI04 2, 

5. Fino alla data di entrata in vigore della legge di cui al co111111a 1 1 
µer 11 trd"'teri11ento alle unh•ar&ite 11d alla strutture 
interuniversitdrie di ricorca e di st1rvizi0 dei ... ui tinanziari di 
cui all'articolo 7, co11Wa 2, continuo ad applicarsi la noreativa 
vigente con i vincoli di desti~zion• ivi pravi■ti. 

Articolo 16 
(Enti di ricerca) 

1. Fino alla data di sntrata in vigore dalle l~9qe di attuazione dei 
,principi di autonomia di cui all'articolo I, co....., 4, i rag'olamenti 
d~gli onti sono ~~•nati nt1l ri11~utto dall• dispo&izioni • dulle 
procedure previste dalla norDlAtiva vJgonta. 

2. Decorso comunque un anno dalla data di entrata in vigore della 
present,o lagg~ ,in 11ancan:a della legga pradatta, i ragola•enti dagli 
enti sono """'""ti nel rispetto dalle riepettiv• tinolit• 
istituzional i o dài principi di autonomia ,di cui all'articolo i, 
&econdo la proceduro • l• •OOalita ivi pravJ.ete. 

l. Fino alla data di entrata in vigore della lag9e di attuazione dai 
principi di autonomia, P"r la ripartiziona • il tra•f'!'ri■ento dei 
Nc2zi finanziari deatinati dallo Stato agli enti di r1carca di cui 
dll'arcicolo &,comma l, continua ad applicarsi la normativa vigente• 

Articolo 17 
(Organizzazione) 

1. Fino alla data di entrata in vi9ore del regolamento di 
org,rnizzoZ1one di cui all'orticolo 1\, COO!lH 4, il Hiniatro eHrci ta 
lti funzioni trasferito ai sana! dull'artico!o 2, coama 2, lettera c), 
avvalenàooi degli uttici dalle Dlrezion• gon■r•l• per l'ietruzione 
univeraitoria che • "o·ppr .. 11u. Tali utrici ■ono e tal Una tra■ rariti 
-1 HiniMtero, che potra utilizzarne l• atcuali strutture• ••di:assi 
mantan9ono in via tranaitoria l• proprie co•petanza ad a911 ataaai 
rimanM addetto il per1>onole con la attuali aansioni, 

l. Il Kiniotoro potro altroGl utiliz:ore le ■truttura • la ••d• già 
~ougnatu aU'U! èic io Clol Nini•tro por 11 coordinamento della ricerca 

sciuntitii:.. o tecnol ogiCA e evval"ai, •ino all'e .. 11<1:ione del 
regoluento p r lo opeuu in ocono:1a, ~ella Cll•posizioni contenute 
nul dccret:o dill Pr~uidenta della R~pubblica ~ 9i119no 19&5, n. 359, a 
wucco~~iva moditiC4%1oni e integra,ioni . 
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J. Fino alla nomina dei direttori dai dipartiaenti • dai aarvizi il 
conaiglio di a,..inistrazione • coatituito dai dirigenti generali 
collànddti presso il Ministero ai aansi dell'articolo 18 • da quattro 
dirigenti auperiori acelti dal Miniatro tra i dirigenti comandati ai 
aenai dallo ataaso articolo. In attesa dello avolgimento della 
elezioni par i rappresentanti dal parconale, do indire in ogni caso 
entro tre acsi dall'espletamento dello procedura di inquadramento, il 
con~iglio di a11111iniatraziona • co~tituito anche con quottro 
rappresuntanti del p,,r~onale acalti dal Miniutro au terna propoat• 
cwlla organizzazioni aindacali ■aggioraenta rappraaentativa. 

Articolo 18 
(Peraonale) 

1. Nella prima applicazione della present• legga alla copertura dai 
poeti di organico ai provveda mediante inquadramento n■ i ruoli dal 
Miniat•ro, cgn la conaervazione dalla qualit1ca acq\liaita • 
dell'anzianità di servizio compleaaiva■anta maturata: 

a) dal peraonala dai "'oli dal Miniat■ro dalla _pubblica . iatruziono, 
in aervizio al~a data di entrata in vigore della presenta legga, 

l) preaaa la Direzione generalo per l'iatruziona univaraitaria1 

21 press o lo eegreteria del CUNJ 

J) preaao altri uffici 
entrata in vigore della 
iei,....zione univeraitaria. 
dieci ~nit•,• individuato 
d'intesa con 11 Mini•tro. 

che abbia avolto o avolga, alla data di 
preaanta l■gge, compiti attinenti alla 
Tal• peraon•l•, in nWDero non •upcriora • 

dal Hiniatro dalla. pul>blic• iatruziona, 

b) del peraonala, in ••~izio alla data di entrata in vigore della 
~roaent• 1•99• preeeo l'Ufficio del Ministro per il coordinamento 
<1•11• iniziative per la ricerca acJ.entif.lco • tacnologica,d■ i l['\IOli 
~el la Preaidenza d~l Con•iglio dei Mini■tri , di altre 
om.minl • trazioni dello &tate, anch• ad ordinamento autonomo, in 
posii.ion• di comando o fuori ruolo none~• di quelli in aervizio in 
: orza di apacial• diapoaizione di legge. 

J. All'inquadramento del peraonale nelle qualifiche dirigen&iali •i 
provveda• do■anda da preaentar• entro ,o giorni dalla deta di 
~ntrata in vigore dal regoluen~o praviato dall'articolo 11,comma ~. 

J. All'inquadramento del p~r&onale nella q\lalificha funzionali &i 
provvede a domanda da presentar• entro JO giorni dalla data di 
Gntrata in vigore del d•creto previeto all'articolo 12, coiama 2. 

4. Al peraonale inquadrato nei ruoli• conservato il trattamento 
econo:a:::ilco di et~ivito compr••• l• indennità accessori• penoionabili, 
~oaunque in godim■nt~, osservate l■ diapoai&ioni di cui all'articolo 
12, ter zo co111111a, del decreto del Presidente dalla Repubblica 28 
dicambre 1970, n. 1079 • i.e indennità non penaionabili aono 
corrisposte con aeaegno peraonal• riaseorbibil• con i tuturi 
miglioramenti economici. 

s. Fino all'eapletamento delle procedura di inquadramento, il 
puraonal• di cui al comma 1 • collocato di diritto nella po&izione di 
coaando o di tuori ruolo preaao il Ministero, - con&arvando il 
compl•~•ivo trattamQnto aconoaico in 9odi■anta, 

6. Quolore il nu=cro dullo doourndo d inqu•dr1110or,to noi ruoli 
org~nlcl. d,ul Hini::-.:t..,ro •oc do 11 numoro chal poati cli or9e11nic-o, coau.t 
doter,:, noto doll'ollegoto Tabella a. il consiglio d~ o:ruoini»troolonu 
ton,ula 9:oduatorio por cioccuna quolltico tun~ionole oulla base 
dello reluioni redatC<1 per oqnl dipendentt> inc11res11 to d• copi dugl.l 
uttu:i. Lo rdodonu deve, cc11ur• conto dello •ftott;ive llons;ioni 
es~rc1cat• & doi titoli •cquJ5it1 nulle .,oceri• co=pra ~ nulla 
compo t•nzA dvl M1nl•~oro. L'1nq\lG4r•monto p~O avv•oir•, tanuto con~o 
dallo eslgonz• d [unzionollto dal H.iniatero, oncho in ~oprànnua~ro 
risp~tto ella aingolo doco~ ioni organich~ doll• varie quolificho 
tun2ion.tli • 11ell 'o,;s•rvanzo dal lim i te di or9•nJ.co co.,plo uivo 
dlupoato d•ll ' art1coio 12, co-6 2, • in ogni co~o non aupo'.ondo por 
ciadcuna qualifico il 25 pur cento del roletivo 0r9an1co. fino 
oll'a5sorbimonto 001 5opronnumor0 •ono dich1orotl indisponibili 
altrettanti posti d~ll' o1"9anico co~pl•••ivo. 

7. All'••ico delle procedure di inquadromento aono ridotti l• 
corrispondenti dbtazioni orqanicha del Mi nistero della pub~lico 
iatru&iona, ••condo quanto previsto dall'articolo 6 della legge 11 

·1u9lio 1980, n. 312, nonch• l'organico de! dirig■nti di cui alla 
Tabella G allegata al decr•t.o dd Presidente ddla Repubbli<:a J0 
giugno 1972, n. 748. 

a. Il pareonala inquadr•to noi ruoli dal kinietaro ~1 ••nsi del 
preaant• articolo pub, per una aola volt•, partecipare a concorsi 
riau~ati ~•r l'accesao all• qualifiche auperiori • quolla riv•etite, 
nel liait• dalla dota,iona organica di ciaacuna qualific•, p~rchè in 
po~&aeao del titolo di litYdio prwcritto per la nuova qualifica• 
della anzianità di servizio di due anni e ••i •••1 nalla qualifica dJ. 
4pportenenza. 

9. Nella prima applicazione d•ll• pr■eent, lagg■, i poatl di pri■o 
dirigente ella rhul tano dia;pon1b1li dopo gli inquadr•"'"nti mono 
cont ■riti ■ediant• cancorao apeci•l• per esami, di cui all'•rticolo 2 
dalla legge 10 luglio 1984, n.lOl, al quale• a11111esso a partecipare 
il P41raonale del M ni~t~ro ~ppartenente all'ex carriera direttiva in 
pou .. a•o d"1 diplo .... di lilur.,a • con almeno cinque anni di •"rvizio 
eff•ttivo in t•l~ carriere. 

10.La Tabella A di cui all'articolo 12, comma 1, allegata alla 
present• leggo• comprensiva anche dal ruolo dei dirigenti con 
funzioni iapcttiv• ietituito dall'articolo 8 della legge 2i gennaio 
1986, n. 23, che viene treeterito al Hiniatero. 

11.Eaaurite le procedure di inquadramento di c~i ai co11111i precedenti, 
il Miniatro • autorizzato • b~ndira concorsi pubblici par il 
reclutamento del peraonale ..i. a nrocedare alle relative asaunzioni. 

12. Entro tre mesi dalla data di •ntrata in v19ora d•lla present• 
l•gge aano indetta le •lezioni per il rinnovo dai rappr•••ntanti del 
perMon•l• nel oonsiglio di auini■tra1ione dal Niniatero della 
pubblica iatruziona. 

Articolo 19 
(Norme particolari per il CNR) 

1. Fermo restando q\lAnto stabilito all'articolo 8, co-.o l, il CNR, 
organo dello Stato dotato di peraonalit• giuridi<;;t • q•atione 
autonoma ai sensi della norma vigenti, adempie ai. propri tini 
istituzionali definiti dalla norma lagi•lativ• in vigore, ad 
eccezione del coordinamento delle attivita nazionali nei vari rami 
della scienza e d~lle aue applicazioni, previsto.dall'articolò 2, n. 
l del decr•to lagislativo luogotenenziale 1• ■orzo 1945, n, 12. 

2. Il consiglio di presidenza del CNR delibera i regolamenti interni 
per il tunzionamunto dull'untu in o~~orvanza dulle proc~dure prcvi~tu 
d~ll'articolo 8, c0111111a 4. 

Articolo 20 

1. Sono abrogate tutte le diapoaizioni incompatibili con la pr••ent• 
legge. 

Articolo 21 • 
(Copertura finanziaria) 

1. Allo spesa dorivonti del l 'applicazione dello pra &•nto legga si 
provvedo con l• modalità d i cui all'orticolo 14, all'uopo utiliizando 
i r•lativi atondanonti l.acritti Ai fini dol bilancio pluriennale 
1986•1990, nonche con l'ulteriore atanziaaento di lira 4 . ~oo a111oni 
pur cioucuno d .. gU anni 19H, 1~89 • 1~90 d• i•crlven in appodto 
tondo nul l o rubri co da ietituiro nollo acato di pre viaione dull• 
Preuidonzb del Con§iglio de i Ministri. al fine dallo aucceeaivo 
rlparthionu, con docrot.L dd Ninistro dol Té&oro, ou propoata dol 
Kini•tri intaroa■ati. 

2. All'on■re di lira 4.500 milioni per ciascuno degli anni 1988, 1989 
e 1990 &i provvede mediante corriapondanta riduzione della 
atanziamento iacritto, ai fini del bilancio triennale 1988•1990, al 
Cdpitolo 6u56 dello atato di previ&ione del Ministero del Taaaro per 
l'dnno 19GB. all'uopo utilizzan~o l'apposito accantonam~nto~ 

l. Il Ministro del tesoro• autorizzato ed apportare, con propri 
decreti, la occorrenti variazioni di bilancio. 

Livello 
di funzione 

e 

D 

E 

Poiù Qualifica 
di qualì6ea 

Dirig<nlc senerale 

Diriam1e ,uperiore 

Primo diriaen1e 

Qualifiche 

IX 
vm 
V1 
V 
m 

7 

16 

32 

55 

Totale .. . 

Funi:.ione 

Direuore di dipanimenlo 
Con1i1li•re mlnisitriale 

Vi« direnore di dipanimen 10 
Direuore di r.cnizio 
Dircllon: di uffic:io 
Consigliert minislcriale agiw,lo 
hpe11ore 

Vice direnore di urvizlo 
~ direuorP. di ,lffirin 
Vice coll:..5mii 'IIU,i~·tcriaJe aa· 

siun10 

TABEJ..1.t, B 

Numero unità 

60 
110 
150 
160 
70 

550 

Tf\BEU..\ A 

Poni 
di lunlione 

7 

16 

32 

55 
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